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1. Presentazione 

  

Il Mediterraneo è tornato al centro dello scacchiere politico internazionale. Sulla 

sponda orientale hanno preso forma l’affermazione territoriale dello Stato 

Islamico, la guerra civile in Siria, il deal nucleare con l’Iran, la possibilità di una 

Terza Intifada, l’involuzione democratica della Turchia. Sulla sponda 

meridionale hanno interagito la crisi della Libia, i riflessi delle guerre civili 

africane, la progressiva affermazione dell’ISIS e le lotte intestine tra le élite al 

potere degli Stati dell’area. Dalla combinazione di questi fattori è scaturita una 

tempesta perfetta che ha imposto le luci dei riflettori sul Medio Oriente e Nord 

Africa (MENA). Sulla sponda settentrionale del Mediterraneo, invece, dalla 

Grecia al Portogallo, le conseguenze della Grande Recessione continuano a 

ledere i tessuti economico-sociali e a modificare lo spettro politico. Un’Unione 

Europea sempre meno capace di essere “Unione”, inoltre, lascia spazio alla 

riscoperta dei nazionalismi, con la Francia nuovo “malato d'Europa”, il Regno 

Unito alle prese con l’ipotesi del “Brexit” e la Germania sempre più decisa ad 

assumere la guida del Continente. La regione del Mediterraneo, tuttavia, si 

allarga attraverso il sistema dei mari interni (Mar Nero e Mar Caspio) anche 

verso lo Spazio Post-Sovietico, dove appare ormai chiara l’azione di contro-

bilanciamento della Russia di Putin nei confronti del tentativo di allargamento 

della zona di influenza occidentale.  

Il moltiplicarsi e il sovrapporsi di tali crisi ci consegnano, allo stato attuale, una 

doppia lettura, richiamata dal titolo della Winter School. Da un lato, si potrebbe 

assistere ad uno schema di disordine permanente, dall'altro potrebbe formarsi 

un nuovo equilibrio regionale, modellato dall’ascesa di nuovi attori, determinati 

a imporre i propri interessi in questo quadrante geografico. L'Italia, per ragioni 

geografiche, politiche, economiche e sociali, si trova nell’occhio del ciclone. Per 

non restarne travolta, deve interrogarsi sulle priorità della propria politica estera, 

riformulando il concetto di interesse nazionale alla luce delle mutevoli condizioni 

del quadro geopolitico e, soprattutto, della prossimità ai più acuti focolai di crisi. 

Questi non costituiscono esclusivamente un rischio, ma possono rappresentare 

il volano di una profonda riflessione sul ruolo dell’Italia e una possibilità per il 

suo rilancio internazionale. La Winter School si ripropone l’obiettivo di fornire gli 

strumenti per una consapevole interpretazione delle dinamiche politiche, 

strategiche ed economiche in corso nella regione del Mediterraneo. La Scuola 

sarà suddivisa in tre moduli: 1) il primo dedicato al “ritorno” della geopolitica nel 

Mediterraneo e alle prospettive dell’Italia; 2) il secondo concentrato sui 

mutamenti in corso nel MENA e all’ipotesi della sua trasformazione in una 

regione post-americana; 3) il terzo rivolto al dibattito sulla possibilità di una 

“nuova” Guerra fredda e alla politica di potenza della Russia. 
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2. Informazioni Generali 

 

2.1 Organizzazione 

 

La X edizione della Winter School in Geopolitica e Relazioni Internazionali è 

organizzata dal Centro Studi Geopolitica.info e realizzata con il contributo di 

Rugghia&Associati, la media partnership di AgiEnergia e il patrocinio scientifico 

di Link Campus University, Centro di Ricerca “Cooperazione con l’Eurasia, il 

Mediterraneo e l’Africa Subsahariana” di Sapienza Università di Roma, Società 

Geografica Italiana e Dottorato in Storia d’Europa. 

 

2.2 Dove e quando 

La Winter School ha una durata di tre mesi. L’attività didattica prevede 10 

sessioni il sabato dalle 10.00 alle 13.00 e 2 sessioni il 7 e il 14 maggio dalle 

10.00 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 17.00 (per un totale di 12 giornate di lavoro). 

Tutti gli incontri si svolgeranno presso la sede della Società Geografica Italiana 

(Palazzetto Mattei in Villa Celimontana - Via della Navicella 12, Roma – Metro 

Colosseo). Il programma potrebbero essere soggetto a variazioni, che verranno 

tempestivamente comunicate agli studenti. 

2.3 Obiettivi 

Gli obiettivi della Winter School sono: 

 strutturare un percorso didattico indirizzato sia agli studenti 

universitari, neolaureati e dottorandi, che a figure già inserite nel mondo 

del lavoro; 

 fornire le conoscenze teoriche ed empiriche necessarie per interpretare 

le dinamiche politiche internazionali; 

 favorire il dibattito sugli aspetti più significativi della politica 

internazionale nella regione del Mediterraneo, attraverso il contributo di 

docenti selezionati nei settori della ricerca, della grande impresa, della 

diplomazia e del giornalismo; 

 formare le professionalità necessarie ai settori dell’imprenditoria 

internazionale, della diplomazia, della ricerca e della comunicazione. 

2.4 Settori di interesse disciplinare 
 

 Relazioni internazionali; 
 Geografia politica ed economica; 
 Studi strategici e sulla sicurezza; 
 Scienza politica; 
 Economia internazionale; 
 Storia contemporanea. 
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3. Modalità d’iscrizione 

3.1 Quote di partecipazione 

• Quota di partecipazione: €450;  

• Quota di partecipazione per gli studenti universitari e per i soci della Società 

Geografica Italiana: €405;  

• Quota di partecipazione per gli studenti del Corso Interfacoltà di Cooperazione 

e Sviluppo dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, della Link Campus 

University e per gli iscritti al SIULP: €360;  

• Quota di partecipazione per gli iscritti alle precedenti edizioni della Winter 

School: €200.  

 

3.2 Modalità di Pagamento e Contatti 

Il pagamento può essere effettuato con bonifico, inviando a 

education@geopolitica.info la copia del bonifico e il modulo d’iscrizione 

compilato, o in contanti, previo appuntamento da fissare via email. In entrambi 

i casi la ricevuta sarà rilasciata durante la prima lezione della Winter School o, 

su richiesta, contestualmente al pagamento. 

(Info: Gabriele Natalizia tel. 338.163441 o Alessandro Ricci tel. 331.6346148 - 

e-mail: education@geopolitica.info) 

3.3 Dati Bonifico 

Conto corrente intestato a: Geopolitica.info 

Banca: Unicredit (agenzia 719) 

Iban: IT 34 B 02008 05108 000401219762 

Causale: Iscrizione Roma 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.geopolitica.info/wp-content/uploads/2016/01/Modulo-Iscrizione.pdf
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4 Riconoscimenti 

 

4.1 Riconoscimenti per i partecipanti 

Gli studenti che avranno partecipato al 70% delle lezioni e prodotto una 

relazione scritta di verifica sui temi trattati (di 8.000 battute), conseguiranno 

l’attestato di frequenza. L’attestato, corredato di dichiarazione di frequenza 

rilasciata dal Centro studi, viene generalmente riconosciuto presso le Università 

italiane come attività formativa a scelta dello studente e per l’ottenimento di 

CFU. A conclusione della Winter School vi sarà la possibilità di selezionare 

alcuni corsisti per la collaborazione, a titolo di stage gratuito, con la testata 

www.geopolitica.info.  

4.2 Riconoscimenti presso Sapienza – Università di Roma 

La partecipazione alla Winter School, per gli iscritti alla Laurea magistrale in 

“Scienze dello Sviluppo e della cooperazione internazionale (LM/81) di 

Sapienza – Università di Roma, attribuisce 6 CFU per l’esame di Politica 

Internazionale (prof. Marco Cilento), previa valutazione positiva dell’elaborato 

di fine corso. 

La partecipazione garantisce altresì il conseguimento di minimo 3 CFU di attività 

a scelta dello studente per gli iscritti al corso di laurea in Cooperazione 

internazionale e sviluppo (L-37) della Sapienza – Università di Roma. 

 
5. Centro Studi Geopolitica.info 
 
  

5.1 Comitato Scientifico 
 
Gianluca Ansalone, Antonello Folco Biagini, Mariano Bizzarri, Giovanni Brianza, 
Alessandro Campi, Alessandro Colombo, Joseph M. Grieco, Carlo Jean, Ellis 
Krauss, Roberto Pasca di Magliano, Carlo Pelanda, Marco Mayer, Mario 
Morcellini, Giuseppe Sacco, Franco Salvatori, Camillo Zuccoli 

 
5.2 Comitato organizzatore 
 
Andrea Carteny, Giuseppe Carteny, Marco Cilento, Piero De Luca, Yuliya 
Khimenko, Gabriele Natalizia, Alessandro Ricci, Stefano Pelaggi, Francesco 
Tajani, Gabriele Vargiu 
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6. Programma  

 

Primo Modulo – Il ritorno della geopolitica nel Mediterraneo  
 

Sabato 12 marzo 2016 
 
Ore 10.00 – 11.45 
Conferenza d’apertura 
Perché studiare la geopolitica? 
Intervengono: Antonello Folco Biagini, Francesco Lombardi, Franco Salvatori, 
Vincenzo Scotti  
Moderano: Gabriele Natalizia, Alessandro Ricci 
 
Ore 12.00 – 13.30 
I Lezione  
La geopolitica dell’energia dopo Cop21. Attori, obiettivi, esiti  
Andrea Gemma 
 
 
Sabato 19 marzo 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
II Lezione 
Geopolitica e Intelligence: un approccio analitico 
Mirko Lapi 

III Lezione 
L’interesse nazionale italiano e la sponda sud del Mediterraneo 

Marco Mayer 

 
 
Sabato 2 aprile 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
IV Lezione 
Flussi migratori nel Mediterraneo. Geografia e attori in campo 
Fabio Amato  
V Lezione 
Le trasformazioni degli equilibri interni dell’Unione Europea dopo la crisi 
greca  
Simone Bozzato  
 
 
Sabato 9 aprile 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
VI Lezione 
Proiezione mediterranea di una media potenza: il caso dell’Italia 
Marco Valigi  
VII Lezione 
Geopolitica della Chiesa di Papa Francesco  
Piero Schiavazzi  
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Sabato 16 aprile 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
VIII Lezione 
Indipendentismi e fratture intra-statali in Europa 
Oreste Massari 
IX Lezione 
Il populismo in Europa: tra nuovi partiti e vecchi cleavages 
Gianluca Passarelli 
 

 

Secondo Modulo – Medio Oriente e Nord Africa: una regione post-
americana?    
 
Sabato 23 aprile 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
X Lezione  
La galassia del radicalismo islamico e l’origine dell’IS 
Mariano Bizzarri 
XI Lezione  
La tragica solitudine della Libia 
Salvatore Santangelo 
 
 
Sabato 30 aprile 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
XII Lezione  
La ridefinizione della mappa geopolitica del MENA 
Alessandro Ricci 
XIII Lezione  
La crisi siro-irachena: attori interni e internazionali 
Giuseppe Bettoni 
 
 
Sabato 7 maggio 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
XIV Lezione  
La seconda era nucleare e le nuove dinamiche regionali: il ruolo dell'Iran 
Massimo Amorosi 
XV Lezione  
Tra neo-ottomanesimo e profondità strategica: il ripensamento della Turchia 
Carlo Frappi 
 

Ore 14.30 – 16.30 
XVI Lezione 
Lo Stato islamico 
Gianluca Ansalone, Edoardo Boria, Anna Maria Cossiga, Alberto Negri e Gabriele 
Vargiu 
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Terzo Modulo – Ridefinire il momento unipolare: il ritorno della Russia    
 
Sabato 14 maggio 2016 
 
Ore 10.00 – 13.30 
XVII Lezione  
Elementi di una politica di potenza: la Russia a un bivio  
Paolo Calzini 
XVIII Lezione  
Una nuova guerra fredda? Le ambizioni internazionali della Russia 
Gabriele Natalizia 
XIX Lezione  
I Balcani ad un secolo da Sarajevo e 20 anni da Dayton 
Paolo Quercia 
 
Ore 15.00 – 18.30 
XX Lezione  
La movimentazione dei materiali sensibili e il caso delle restrizioni 
commerciali con la Russia 
Ettore Sbandi 
XXI Lezione  
US export control: uno strumento per la difesa dell’egemonia americana? 
Manuel Venuti 
 
Sabato 21 maggio 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
XXII Lezione  
La crisi in Ucraina: dinamiche e attori interni 
Marco Cilento 
XXIII Lezione  
La crisi in Ucraina e il contesto eurasiatico 
Andrea Carteny 
 
Sabato 28 maggio 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
XXIV Lezione  
Proteggere o dominare? Diritti umani e responsibility to protect nel nuovo 

ordine internazionale  

Luca Scuccimarra 

XXV Lezione  
L’amministrazione Obama e l’equilibrio di potere in Medio Oriente 
Dario Fabbri 

 

Sabato 11 giugno 2016 
 
Ore 10.00 – 13.00 
XXV Lezione  
Il custode riluttante dell'unipolarismo. I dilemmi della politica estera 
americana 
Alessandro Colombo 

Consegna degli attestati e vin d’honneur 
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7. Docenti 

Amato Fabio – Università degli Studi di Napoli “L’Orientale” 

Amorosi, Massimo – Link Campus University 

Bettoni, Giuseppe – Università degli Studi “Tor Vergata” 

Biagini, Antonello Folco – Sapienza Università di Roma 

Bizzarri, Mariano – Sapienza Università di Roma 

Boria, Edoardo– Sapienza Università di Roma 

Bozzato, Simone – Università degli Studi “Tor Vergata” 

Calzini, Paolo – Johns Hopkins University 

Carteny, Andrea – Sapienza Università di Roma, Geopolitica.info 

Cilento, Marco – Sapienza Università di Roma 

Colombo, Alessandro  – Università degli Studi di Milano 

Cossiga, Anna Maria  – Link Campus University 

Fabbri, Dario – Limes Rivista di Geopolitica 

Frappi, Carlo – Università Ca’ Foscari di Venezia, ISPI 

Gemma, Andrea – ENI 

Mirko Lapi – Geopolitica.info 

Lombardi, Francesco – ISSMI 

Macchi, Alfredo - Mediaset 

Marco, Mayer – Link Campus University 

Massari, Oreste – Sapienza Università di Roma 

Natalizia, Gabriele – Link Campus University, Geopolitica.info 

Negri, Alberto – Il Sole 24 Ore 

Passarelli, Gianluca – Sapienza Università di Roma 

Pelaggi, Stefano – Sapienza Università di Roma, Geopolitica.info 

Quercia, Paolo - CEMISS 

Ricci, Alessandro – Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Geopolitica.info 

Salvatori, Franco – Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” 

Santangelo, Salvatore – Huffington Post, Geopolitica.info 

Schiavazzi, Piero – Limes Rivista di Geopolitica 

Sbandi, Ettore – Studio legale tributario Santacroce 

Scotti, Vincenzo – Link Campus University 

Scuccimarra, Luca – Sapienza Università di Roma 

Valigi, Marco – Alma Mater Studiorum, Università di Bologna, Geopolitica.info 

Vargiu, Gabriele – Centro Studi Geopolitica.info 

Venuti, Manuel – Rugghia&Associati Srl 
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8. Syllabus 

 

F. Andreatta, M. Clementi, A. Colombo, M. Koenig-Archibugi, V.E. Parsi, 

Relazioni internazionali, Il Mulino, Bologna, 2007. 

G. Ansalone e A. Zappalà (a cura di), 11 settembre 2021. Le minacce del 
prossimo decennio, Franco Angeli, Milano, 2012. 

R. Aron, La politica, la guerra, la storia, Il Mulino, Bologna, 1992. 

A. F. Biagini (a cura di), C’era una volta in Libia, Miraggi, Torino, 2011. 

A. F. Biagini (a cura di), Spazio. Scenari di competizione, Passigli, Firenze, 
2011. 

A. F. Biagini, Storia della Turchia contemporanea, Bompiani, Milano, 2005. 

L. Bonanate, La crisi. Il sistema internazionale vent’anni dopo la caduta del 
Muro di Berlino, Milano, Bruno Mondadori, Milano, 2009. 

E. Boria, Cartografia e potere. Segni e rappresentazioni negli atlanti italiani del 
Novecento, UTET, Novara, 2007. 

E. Boria, Carte come armi. Geopolitica, cartografia, comunicazione, Nuova 
Cultura, Roma, 2012.  

A. Carteny, I partiti politici in Romania (1989-2004), Periferia, Roma, 2007. 

M. Cesa, Le relazioni internazionali, Il Mulino, Bologna, 2004. 

M. Cesa, Alleati ma rivali. Teoria delle alleanze e politica estera settecentesca, 
Il Mulino, Bologna, 2007. 

M. Cilento, Democrazia (in)evitabile, Egea, Milano, 2013. 

M. Cilento (a cura di), Le élites contemporanee, Nuova Cultura, Roma, 2013. 

A. Colombo, Tempi decisivi. Natura e retorica della crisi internazionale, 
Feltrinelli, Milano, 2014. 

A. Colombo, La disunità del mondo, Feltrinelli, Roma, 2010. 

A. Colombo, La guerra ineguale, Il Mulino, Bologna, 2006. 

A. Giordano, Movimenti di popolazione. Una piccola introduzione, Luiss 
University Press, Roma, 2014. 

P. Grilli di Cortona, Da uno a molti. Democratizzazione e rinascita dei partiti in 
Europa orientale, Il Mulino, Bologna, 1997. 
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P. Grilli di Cortona, Come gli Stati diventano democratici, Laterza, Roma-Bari, 
2009. 

P. Grilli di Cortona e O. Lanza (a cura di), Tra vecchio e nuovo regime. Il peso 
del passato nella costruzione della democrazia, IlMulino, Bologna, 2011. 

C. Jean, Geopolitica economica, Franco Angeli, Milano, 2008. 

C.A. Kupchan, La fine dell’era americana. Politica estera americana e 
geopolitica nel ventunesimo secolo, Vita&Pensiero, Milano, 2003. 

H. Morgenthau, Politica tra le nazioni. La lotte per il potere e la pace, Il Mulino, 
Bologna, 1997. 

N. Minasi, Mille giorni a Kabul, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2009 

G. Natalizia, Religione e secolarizzazione nel sistema internazionale, Nuova 
Cultura, Roma, 2011. 

G. Natalizia e Daniel Pommier Vincelli, Azerbaigian. Una lunga storia, Passigli, 
Firenze, 2012. 

V.E. Parsi, L’alleanza inevitabile. Europa e Stati Uniti oltre l’Iraq, EGEA, 
Milano, 2003. 

A. Ricci (a cura di), Geografie dell’Italia molteplice. Univocità, economie e 
trasformazioni territoriali nel mondo che cambia, Società Geografica Italiana, 
Roma, 2013. 

F. Salvatori (a cura di), Il Mediterraneo delle città, Viella, Roma, 2008. 

F. Salvatori, Il Mondo Nuovo, i Nuovi Mondi. Paolo Emilio Taviani e gli studi su 
Cristoforo Colombo, Società Geografica Italiana, Roma, 2013. 

S. Santangelo, Le lance spezzate, Ed. Pagine/Nuove Idee, Roma, 2007. 

M. Valigi (a cura di), Il Caspio. Sicurezza, conflitti, risorse energetiche, 
Laterza, Roma-Bari, 2014. 
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